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Domenica 1 Giugno 2008 
Prima Lettura Dt 11,18.26-28.32 

Salmo Responsoriale Sal 30 

Seconda Lettura Rm 3,21-25a.28 

Vangelo Mt 7,21-27 

Anno Ventiquattresimo - N° 23 del 1 Giugno 2008 

IX Domenica del Tempo Ordinario Anno A 

Verde 

Calendario della Settimana 
Domenica 1Giugno S. Giustino; S. Annibale M. di Francia 
Lunedì 2 ss. Marcellino e Pietro; S. Erasmo; S. Blandina 
 S. Albina 
Martedì 3 ss. Carlo Lwanga e c.; S. Clotilde; S. Olivia 
Mercoledì 4 S. Quirino; S. Francesco Caracciolo 
Giovedì 5 S. Bonifacio 
Venerdì 6 S. Norberto; S. Paolina; S. Marcellino Champ. 
Sabato 7 S. Antonio M. Gianelli Edilgesù: 

case sicure! 

A scolto 

 

 

Dal Vangelo di Matteo (7,21-27) 
Disse Gesù ai suoi discepoli: “Chiunque ascolta queste 

mie parole e le mette in pratica è simile a un uomo sag-

gio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la 

pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si ab-

batterono su quella casa, ed essa non cadde, perché e-

ra fondata sopra la roccia”. 

 

 

C omprendo e medito  
 

♦ La roccia su cui fondare la vita è Gesù, la Parola 

viva e incarnata da Dio. Solo in lui diventiamo 

forti e coraggiosi, capaci di affrontare e superare 

le difficoltà della vita. 

♦ Il Vangelo non è un “bel discorso” o un 

“intelligente ragionamento”, è vita: esperienza e 

scelte concrete che nascono dall’ascolto della Pa-

rola di Gesù messa in pratica. 

 

Un testimone 
Angelo è cresciuto in una cittadina nei pressi di Bolo-

gna, da una famiglia agiata, ma in terza media, causa 

il trasferimento del papà in una grossa città del Nord, 

si imbatte in una realtà diversa e difficile. In classe in-

contra dei coetanei già avviati sulla strada della delin-

quenza. Appassionati della stessa squadra del cuore li 

segue allo stadio, trascurando i suoi impegni. I passi 

verso le cose più gravi sono veloci, finché, un giorno, 

rapinando un super mercato, viene preso dalla polizia 

e mandato in riformatorio. Qui incontra Piero, un edu-

catore con mani grandi e callose, che prende a cuore la 

situazione di questo ragazzino così diverso dagli altri. 

Un giorno Angelo gli chiede: “Ma come mai queste mani 

così dure?”. “Facevo il muratore, ma ero un balordo come 

te. Ho imparato da quel lavoro che è facile costruire in 

fretta le case, ma sono le prime a cedere. L’ho applicato 

alla mia vita e sono cambiato. Ho studiato e mi sono messo  

a fare questo lavoro. Cerco di ricostruire le fondamenta 

delle vite distrutte…”. 

 

 

P rego così  

 

Pioggia di sfiducia e di sconforto cade abbondante 

sulla vita di ogni uomo, anche di noi ragazzi. Notizie 

cattive piovono nel cuore e lo confondono. Fiumi in-

grossati da violenza ed egoismo si abbattono sui fragi-

li argini della nostra vita e rischiano di romperli. Venti 

impetuosi di proposte sbagliate soffiano sulle mura 

della nostra casa per distruggerla. Ma non ce la fanno, 

non perché siamo bravi a resistere, ma perché ci sei 

Tu, Gesù. Su di te abbiamo messo le nostre fonda-

menta, quando, col battesimo, ci hanno inserito nel 

tuo amore. Su di te abbiamo costruito le travi portanti 

della vita: le scelte che contano e ci rendono tuoi di-

scepoli. Dacci tanta saggezza da non perdere il con-

tratto con la tua “impresa” e non ritrovarci sommersi 

dai detriti di una casa crollata. 
 

 
 

A gisco  

 
Metterò in vista il libro del Vangelo aperto, a ricordo della 

Parola di Gesù che fonda la mia vita quotidiana. 



Quest’anno la festa del Sacro Cuore compie 40 anni. In preparazione a 

questa ricorrenza è stato indetto l’Anno della Misericordia (giugno 20-

07-giugno 2008). Per tutto questo anno nel foglio settimanale riportere-

mo pubblicazioni che riguardano la devozione al Cuore di Gesù, quel 

Cuore che ci fa conoscere l’amore traboccante, paziente e colmo di mi-

sericordia di Dio. Le meditazioni e preghiere che riportiamo su questo 

foglio sono un piccolo aiuto ad aprire il cuore a un’accoglienza profon-

da di Gesù, origine e causa di ogni vero amore. 

 
Piccolo Breviario dell’Amore di Dio e del cuore di Gesù  

 

(6) Certamente ciascuno preferisce agire a suo talento, 

ed è maggiormente portato verso chi gli dà ragione. 

Ma, se Dio è dentro di noi, dobbiamo pur talvolta la-

sciar perdere i nostri desideri, per amore della pace. 

C’è persona così sapiente che possa conoscere piena-

mente ogni cosa? 

Perciò non devi avere troppa fiducia nelle tue impres-

sioni; devi ascoltare volentieri anche il parere degli al-

tri. Anche se la tua idea era giusta, ma la abbandoni 

per amore di Dio seguendo quella di altri, da ciò trar-

rai molto profitto. Stare ad ascoltare ed accettare un 

consiglio - come spesso  ho sentito dire - è cosa più 

sicura che dare consigli. Può anche accadere che l’i-

dea di uno sia buona; ma è sempre segno di superbia e 

di pertinacia non volersi arrendere agli altri, quando la 

ragionevolezza o l’evidenza lo esigano 

(Imitazione di Cristo) 
 

 

(7). E’ dunque amore che si prende cura di ciascuno e 

che per evitare che anche uno solo si perda nella mor-

te, decide di condividere la mia stessa vita mortale 

perché io potessi condividere la sua vita eterna. La 

sorte di ciascuno di noi sta a cuore al Padre, che non 

esita a consegnare il suo Figlio alla morte perché noi 

avessimo la vita. Sta a cuore al Figlio, che non esita, 

pur essendo di natura divina, a spogliare se stesso, as-

sumendo la condizione di servo. Sta a cuore allo Spi-

rito Santo che spinge interiormente il Signore Gesù ad 

offrire se stesso sulla Croce. La persona umana è po-

sta dentro alla Vita della Trinità: al centro delle sue 

cure. 

(Carlo Caffarra) 
 

 

Matrimonio  
Talamonti Maurizio e Andreoli Manuela 

 
60° Anniversario di Matrimonio 

 

Pitassi Severino e Maria 

 
Battesimi 

Rossi Alessandro 

Liccardo Jacopo 

Prosegue la Festa del Sacro Cuore con le manifestazioni in piaz-

za. Il programma è affisso pubblicamente e anche contenuto 

nella guida del Sacro Cuore. 

 

Domenica 1 giugno 
 Presso l’Istituto delle Suore di Gesù Redentore, in via 

I Maggio  43, si terrà il 5° Cammino Diocesano e 1° 

Convegno delle Confraternite della Sabina 
Orario delle SS. Messe del mattino: ore 7.30-9.00-11.00 (al po-

sto delle Messe delle ore 10.15 e 11.30 verrà celebra-

ta un’unica Messa alle ore 11.00) 

Ore 16.30 sfilata delle Bande musicali “ La Forma di Ferroni” – 

“Roberto Pomili” di Castelnuovo di Porto  

Ore 17.30 la statua del S. Cuore verrà portata processionalmente 

dalla chiesa di Gesù Maestro al piazzale delle Suore 

di Gesù Redentore (via I Maggio).  

Gemellaggio della Confraternita  di San Calogero di 

Tor Lupara con la Confraternita di S. Michele Arcan-

gelo di S. Angelo d’Amatrice. 

Ore 18.00 piazzale delle Suore di Gesù Redentore: S. Messa 
Solenne presieduta da S. Eminenza il Cardinale 

Giovanni Battista Re, Prefetto della Congregazione 

per i Vescovi e Titolare della Diocesi Sabina. 

Ore 19.15 Solenne Processione in onore del S. Cuore  con la 

partecipazione delle Bande musicali e delle Confra-

ternite della Diocesi.  

Percorso: via I maggio, via II Giugno, tratto via IV Novembre, 

via Boccaccio, via Nomentana, chiesa parrocchiale.  

Al termine: Consacrazione al S. Cuore di Gesù e Benedizione 

Papale  

In occasione del quarantesimo della istituzione della festa del S. 

Cuore il Papa ha concesso l’Indulgenza Plenaria, per la nostra 

Parrocchia, dal 30 maggio al 30 giugno 2008. Nel Decreto si 

legge: 

 

la Penitenzieria Apostolica concede l’Indulgenza 

Plenaria alle consuete condizioni (confessione sacra-

mentale, Comunione eucaristica e preghiera secondo 

l’intenzione del Sommo Pontefice) ai fedeli che, pen-

titi, parteciperanno ogni volta alle Messe, sacre fun-

zioni e altre celebrazioni in onore del Sacro Cuore  

nella chiesa di Gesù Maestro dal 30 maggio al 30 

giugno 2008. 

Si concede l’Indulgenza Parziale ai fedeli che, almeno 

con cuore contrito, nella stessa chiesa parrocchiale, 

visiteranno con devozione l’immagine del Sacro Cuo-

re di Gesù solennemente esposta. 

I fedeli della Parrocchia impediti per anzianità, malat-

tia o altra giusta causa, potranno conseguire l’Indul-

genza Plenaria se con totale detestazione di qualunque 

peccato e con l’intenzione di osservare, non appena 

sarà possibile, le tre consuete condizioni, si uniranno 

spiritualmente alle celebrazioni della Parrocchia e of-

friranno preghiere e le sofferenze della loro infermità 

alla Divina Misericordia. 

Il presente Decreto ha vigore per questo tempo stabili-

to. Nonostante qualunque contraria disposizione. 

Roma, dalla sede della Penitenzieria Apostolica, il 16 

Aprile 2008. 


